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t na retta che ne incontra un’ altra fa con essa due ango- 
li adiacenti , la cui somma s’ uguaglia a due angoli retti: es- 
sendo retto uno degli angoli adiacenti sarà retto anche 1' al- 
tro : se una retta è perpendicolare ad un’altra , sarà vicen- 
devolmente questa perpendicolare alla prima : allorché due 
angoli hanno un lato comune , e danno presi insieme due 
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angoli retti, i loro lati non comuni formeranno una sola ret- 
ta : tutti gli angoli consecutivi formali dalla medesima parte 
di una linea retta equivalgono a due angoli retti.. Due linee 
rette quando hanno due punti comuni , coincidono in tutta 
la loro estensione. Due rette che si tagliano , fanno gli an- 
goli opposti al vertice uguali: la somma degli angoli formati 
da un numero qualunque di rette che si intersegano in un 
punto , è uguale a quattro angoli retti. 

(Dei tctcm^eCt e fri alcune loto proprietà 

Due triangoli sono uguali quando hanno un angolo ugua- 
le compreso tra’ lati rispettivamente uguali , ovvero un lato 
uguale adiacente ad angoli rispettivamente eguali. Prolungato 
un luto di un triangolo qualunque , 1’ angolo esterno sarà 
maggior di ciascuno degl’ interni opposti : però la somma di 
due angoli d’ un triangolo è sempre minor di due retti , 
ed ogni triangolo ha almeno due angoli acuti. Due triangoli 
sono uguali se hanno due angoli rispettivamente uguali , cd 
un lato uguale opposto nel medesimo modo ad uno degli an- 
goli uguali. Se da un punto preso ad arbitrio dentro un trian- 
golo si menino alle estremità d’ un lato due rette , la loro 
somma è minore di quella degli altri due lati. Se due lati 
d’ un triangolo s' eguagliano rispettivamente a due lati d’ un 
altro triangolo, e l’ angolo compreso da’ primi due è maggior 
del compreso da’ secondi , sara il terzo lato del primo mag- 
gior del terzo lato del secondo; e reciprocamente. Due trian- 
goli sono eguali , allorché hanno i tre lati rispettivamente 
eguali. In un triangolo isoscele gli angoli opposti ai lati u- 
guali sono eguali ; e vicendevolmente: il triangolo equilatero 
è ancora equiangolo; e reciprocamente: la retta che congiun- 
se >1 vertice del triangolo isoscele col punto medio della base, 
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divide per mezzo I* angolo del vertice , ed è perpendicolare 
alla base. In uno stesso triangolo il lato maggiore si oppone 
all’ angolo maggiore , e viceversa. 

(Dette tette petpenSMcofati e 3>ette otfi<jue 

Da nn punto che è sopra d’ una retta o fuori d’ essa non 
può condursi alla retta che una sola perpendicolare. La per- 
pendicolare è la retta più corta che da un punto si può tirare 
ad un’ altra retta : tra le oblique menate alla retta dal me- 
desimo punto della perpendicolare la più corta è quella che 
meno s’ allunga dalla stessa perpendicolare , e s’ eguagliano 
quelle che ugualmente se ne allontanano: la vera distanza di 
un punto da una retta è la perpendicolare abbassala dal punto 
aopra la retta: da un punto dato fuori d’ una retta non pos- 
sono condursi alla retta più di due oblique uguali : ciascun 
punto della perpendicolare ad una retta nel suo punto me- 
dio dista ugualmente dalle due estremità della retta , e qua- 
lunque punto preso fuor della perpendicolare ne dista disu- 
gualmente. Due triangoli rettangoli che hanno l’ ipotenusa ed 
un cateto rispettivamente uguale sono uguali. Nel triangolo 
isoscele la perpendicolare calata dal vertice sulla base, divide 
per metà la base e 1’ angolo del vertice. 

(Dette tette pa tattele 

Due rette situate nello stesso piano sono parallele , allor- 
ché segandole una terza , gli angoli interni dalla medesima 
parte presi insieme sono ugnali a due angoli retti ; o sono 
uguali gli angoli alterni — interni , o gl* interni — esterni , 
o gli alterni — esterni ; o finalmente la somma degli esterni 
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dalla medesima parte è uguale a due retti. Due rette perpen- 
dicolari ad una terza sono parallele. Due rette delle quali 
nna è perpendicolare, e 1’ altra obliqua ad una terza, prolun- 
gate sufficientemente s’ intersegano. Le parallele hanno le stes- 
se perpendicolari: ad una retta per un punto daio fuori 
d’ essa non può condursi che una sola parallela. Se due pa- 
rallele sono segate da una terza retta , la somma degli an- 
goli interni della stessa parte è uguale a due angoli retti ; 
gli angoli alterni — Interni , gl’ interni — esterni , e gli al- 
terni — > esterni si uguagliano; e la somma degli esterni dalla 
medesima parte è uguale a due retti. Due rette parallele ad 
una terza sono parallele fra loro. Due parallele sono da per 
tutto equidistanti. Due angoli sono eguali quando hanno i 
lati rispettivamente paralleli , e diretti nel medesimo senso. 

dPcopttetà awgolt iute cui eà edtecwt 9«» 

La somma de’ tre angoli d’ un triangolo s’ uguaglia a due 
angoli retti : prolungando uno de’ lati d’ un triangolo , 1’ an- 
golo esterno risulta uguale alla somma degl’ interni opposti : 
conoscendo due angoli d’ un triangolo, può conoscersi anche 
il terzo: se un triangolo ha due angoli rispettivamente uguali 
a due angoli d’un altro triangolo, sarà il terzo angolo del primo 
uguale al terzo del secondo: un triangolo ha un solo angolo 
retto o ottuso : nel triangolo rettangolo la somma de’, due 
angoli acuti è uguale ad un retto : nel triangolo equilatero 

ciascun angolo è -i-di due retti. La somma di tutti gli 

angoli interni d’ un poligono qualunque è uguale a tante vol- 
te due retti , quanto è il numero de’ lati del poligono di- 
minuito di due ; però ciascun angolo d’ un quadrilatero è 
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retto , d’ un pentagono è - d’ un retto, e dì un eiagono è 

g 

— d’ un retto, allorché questi poligoni sono equiangoli. La 

somma degli angoli esterni che risultano dal prolungare in 
un medesimo senso tutti i lati d’ un poligono qualunque, è 
uguale a. quattro retti. 

IPcojJ tietà &«i pataWelogtawMHt 

In un parallelogrammo s’ uguagliano i lati e gli angoli op- 
posti: da dò si deduce che due rette parallele comprese tra 
due rette parallele sono uguali fra loro. Il quadrilatero che 
ha i lati opposti uguali è parallelogrammo : sarà eziandio 
parallelogrammo un quadrilatero, se ha due lati opposti u- 
guali e paralleli. Le diagonali d’ un parallelogrammo si taglia- 
no in due parti uguali^ e nella losanga si tagliano anche ad 
angoli retti. Le diagonali d’nn rettangolo sono fra loro uguali: 
e quelle d’ un quadrato s’ eguagliano fra loro , e si segano 
ad angoli retti. 

( ©ette perseti {Hcolati coudi&eeate net cetc&io } 
e ~òMt tangenti e decanti &ef£e 
ciecoH^eceuse Sta’ ceceri 

Una retta non può incontrare la rirconferenza d’ un cer- 
chio in più di due punti. Nel medesimo cerchio o in cerchi 
uguali archi uguali sono sottesi da corde uguali ; e recìpro- 
camente : supponendo che gli archi non oltrepassino il mez- 
zo — - cerchio , un arco maggiore vien sotteso da una corda 
maggiore ; e reciprocamente. II raggio perpendicolare alla 
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corda d’ un arco divide per metà la corda e 1’ arco. La per- 
pendicolare innalzata ad una corda dal suo punto medio passa 
pel centro : due corde non possono mai segarsi per mezzo. 
Rei cerchio le corde uguali ugualmente distano dal centro , 
le disuguali disugualmente : fra tutte le corde condotte per 
un punto dato nel cerchio la più corta è la perpendicolare 
al raggio che passa pel detto punto. La perpendicolare innal- 
zata dalla estremità del raggio è tangente alla circonferenza: 
per un punto dato su di una circonferenza si può menare 
alla circonferenza medesima una sola tangente. Due rette pa- 
rallele intercettano sopra la circonferenza archi uguali. 

(Jdcttt mteUeaioui &ei ceceri 

Per tre punti dati non in linea retta non può passare che 
una sola circonferenza : però due circonferenze non possono 
segarsi in più di due punti. Se due cerchi si segano la ret- 
ta che unisce i loro centri è perpendicolare a quella che 
congiunge i punti d’ intersezione , e la divide per metà. Se 
la distanza de’ centri di due cerchi è minore della somma 
de’ raggi ed insieme è maggiore della loro differenza, le cir- 
conferenze si segheranno : se questa distanza è uguale alla 
somma dei raggi, le circonferenze si toccheranno esternamen- 
to ; e se uguagliasi alla loro differenza , si toccheranno in- 
ternamente. 


dDetfa «nàuta 9<e<}ti augoCi 

Nel medesimo cerchio o in cerchi uguali gli angoli eguali 
che hanno il vertice nel centro , corrispondono ad archi u- 
guali ; e reciprocamente. Il rapporto di due angoli è uguale 
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a quello degli archi compresi fra’ loro lati , e descritti con 
i centri nei vertici degli angoli col medesimo raggio. La mi- 
sura d’ un angolo è 1’ arco di cerchio compreso fra i suoi 
lati e descritto col centro nel vertice dell’angolo. L’angolo 
formato da una tangente e da una corda ha per misura la 
metà dell’ arco che vien sotteso dalla corda. Di qui si de ter- 
mineranno le misure d’ un angolo iscritto in un cerchio ; di 
quello che ha il vertice tra la circonferenza ed il centro ; o 
di quello che ha per vertice un punto situato fuor del cer- 
chio , e per lati due seganti , o una segante ed una tangen- 
te , o due tangenti. 

SPtohlemi 

Dividere una retta in due parti uguali. Da un punto dato 
in una retta innalzare a questa una perpendicolare: ancorché 
il punto sia un estremo della retta, e questa non possa pro- 
lungarsi. Da un punto dato fuor d’ una retta calare su que- 
sta una perpendicolare. In un punto dato di una retta co- 
struire un angolo uguale ad un angolo dato. Dividere un an- 
golo per metà. Descrivere sopra una retta un triangolo equi- 
latero , o isoscele. Dati i tre lati d’ un triangolo descrivere 
il triangolo. Per un punto dato condurre una parallela ad 
una retta data. Dati i due Iati adiacenti di un parallelo- 
grammo ed il loro angolo descrivere il parallelogrammo. Tro- 
vare il centro d’ un cerchio o d’ un arco dato. Per un pun- 
to dato condurre una tangente ad una circonferenza di cer- 
chio. Sopra una data linea retta descrivere un segmento di 
cerchio capace d’ un dato angolo. 

(DefCa ecceduta Staffe aie Sta’ pof ciocci 
I parallelogrammi che hanno uguali le basi e le alte*ze , 
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4000 equivalenti. Ogni triangolo è la metà del parallelogram- 
mo o rettangola, che ha la medesima base e la medesima 
altezza. Due rettangoli d’ eguale altezza stanno fra loro come 
le basi. Due rettangoli qualunque stana» fra loro , come i 
prodotti delle loro basi per le corrispondenti altezze. L’ aia 
d’ un rettangolo o parallelogrammo ha per misura il prodot- 
to della sua base per la sua altezza : 1 ’ aia d’ un quadrato 
*' esprime dalla seconda potenza di uno de’ suoi lati : i pa- 
rallelogrammi di base uguale stanno fra loro, come le rispet- 
tive altezze ; e reciprocamente. L’ ria d’ un triangolo è mi- 
aurata dalla metà del prodotto delia base per 1 ’ altezza : i 
triangoli che hanno la medesima base , stanno fra loro come 
le rispettive altezze ; e vicendevolmente. L’ aia d’ un trapezio 
si misura colla metà del prodotto della sua altezza per la 
somma de 1 lati paralleli. Si dirà del modo di misurare gli 
altri poligoni. 

(De’ quartati catturiti àopca tette ~detet minate 

Il quadrato che si costruisce sopra una retta che è la som- 
ma o la differenza di due altre, è uguale alla somma de’ qua- 
drati che si costruiscono sopra queste , accresciuta o dimi- 
nuita del doppio rettangolo da esse contenuto. II rettangolo 
fatto sopra la somma, e la differenza di due rette s’ uguaglia 
alla differenza dei quadrati di queste rette. Nel triangolo ret- 
tangolo il quadrato della ipotenusa è uguale alla somma dei 
quadrati de’ cateti: da ciò segue che la diagonale d’ un qua- 
drato è incommensurabile col lato dello stesso quadrato. In 
un triangolo obliquangolo il quadrato d’ un lato è minore o 
maggiore della somma de’ quadrati degli altri due lati , se- 
condo che quel lato si oppone ad un angolo acuto ovvero 
ottuso j il difetto poi o l’ eccesso è uguale al doppio rettan- 
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gaio contenuto da ubo degii altri due lati ( cioè da quello 
nel quale cade la perpendicolare dal vertice dell’ angolo op- 
posto ) e dalla retta compresa fra il piede di questa per- 
pendicolare ed il vertice dell’ angolo acuto o ottuso. In un 
parallelogrammo la somma de* quadrati de’ lati uguagliasi alla 
somma de’ quadrati delle diagonali. 

( Delfo tette piopoesùmafi e delie f jute imiti 

In un triangolo la retta parallela ad uno de’ lati sega gli 
altri due in parti proporzionali ; e reciprocamente. La retta 
che sega in due parti uguali 1’ angolo di un triangolo, divi- 
de il lato opposto in parti proporzionali ai lati adiacenti ; e 
reciprocamente. Due triangoli sono simili quando sono equian- 
goli , o hanno i lati proporzionali. Sono anche simili , se han- 
no un angolo uguale compreso fra lati proporzionali , o i 
lati rispettivamente paralleli, o perpendicolari. Tutte le rette 
che si partono da un medesimo punto dividono proporzional- 
mente due parallele. Nel triangolo rettangolo la perpendico- 
lare che dal vertice dell’ angolo retto si abbassa sopra l’ ipo- 
tenusa , divide il triangolo in due triangoli simili fra loro ed 
al triangolo intero : questa perpendicolare ò media propor- 
zionale fra’ due segmenti dell’ ipotenusa : ogni cateto è me- 
dio proporzionale tra l’ intera ipotenusa ed il segmento adia- 
cente: da ciò deduresi un’ altra pruova per dimostrare ugua- 
li il quadrato dell’ ipotenusa e ìa somma de’ quadrati de’ ca- 
teti : la perpendicolare che da un punto qualunque d’ una 
circonferenza di cerchio si abbassa sul diametro, è media pro- 
porzionale fra i due segmenti di questo. Due triangoli che 
hanno un angolo uguale stanno come i rettangoli de’lati che 
io comprendono. Due poligoni simili sono composti di uno 
stesso numero di triangoli simili rispettivamente, e similmen- 
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te disposti; e vicendevolmente. I perimetri dei poligoni simi- 
li stanno fra loro come i lati omologhi, e le aie come i qua- 
drati de’ medesimi lati. Le parti di due corde che si taglia- 
no sono proporzionali reciprocamente. Se da un punto preso 
fuori d’un cerchio si conducano ad esso due seganti termi- 
nate all’ arco concavo , saranno queste seganti reciprocamen- 
te proporzionali alle loro parti esterne. Se da un punto pre- 
so fuori di un cerchio si conduca al- medesimo una tangente 
ed una segante terminata all’ arco concavo , sarà la tangente 
media proporzionale fra la segante e la sua parte esterna. 

.* i 1 

{Pici) temi 

Dividere una retta data in un numero dato di parti ugua- 
li ; o in parti proporzionali a quelle d’ un’ altra retta data. 
Trovare una quarta proporzionale a tre rette date , o una 
terza proporzionale dopo due rette date , o una media pro- 
porzionale tra due rette date. Dividere una retta in estrema 
e media ragione. Per un punto dato dentro un angolo tirare 
una retta in guisa, che sieno uguali fra loro le parti compre- 
se fra il punto dato ed i lati dell’angolo dato. Costruire un 
Quadrato equivalente ad un dato parallelogrammo , o ad un 
dato triangolo. Costruire sopra una retta data un rettangolo 
"equivalente ad un altro rettangolo dato. Costruire un trian- 
golo equivalente ad un dato poligono. Costruire un quadrato 
eguale alla somma o alla differenza di due quadrati dati. 
Costruire un quadrato che stia ad un altro dato quadrato 
nella ragion di due rette date. Sopra una data retta costruire 
“Un poligono simile ad un poligono dato. Dati due poligoni 
'"àimili , costruirne un altro simile ai dati, ed insieme uguale 
'"•Ila loro somma o differenza; ovvero costruirne un altro ii qua- 
le sia simile ad uno de’ dati, ed insieme equivalente all’ altro. 
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(Dei folloni te^ofati , e de Ci’ aia ~àet ceec&to 

Due poligoni regolari d’un medesimo numero di lati sono 
simili. Ad ogni poligono regolare si può circoscrivere ed 
iscrivere un cerchio. Quando un poligono regolare è iscritto 
ad un cerchio , è facile circoscrìvere al medesimo cerchio 
un poligono regolare simile 5 e vicendevolmente. Iscrivere in 
un dato cerchio un quadrato, un esagono regolare, un trian- 
golo equilatero, un decagono regolare , un pentagono rego- 
lare, ed un pentadecagono regolare. L’ aia del cerchio s’ u- 
guaglia al prodotto della semicirconferenza pel raggio. Le 
circonferenze de’ cerchi sonò come i raggi , o i diametri , e 
le aie come i quadrati de’ raggi o de’ diametri. 

( Delle linee tette cotofò'eeate nello dfiasio 

Una retta perpendicolare a due altre che s’ intersegano al 
suo piede in un piano , è perpendicolare al piano: si espor- 
ranno le proprietà delle rette perpendicolari ed oblique ad 
un piano. Se da uno Istesso punto s’ abbassino sul medesimo 
piano due rette 1’ una perpendicolare e 1’ ultra obliqua , e 
quindi si congiungano con una retta i loro piedi , sarà la 
perpendicolare che nel piano si conduce a questa retta pel 
piede dell’ obliqua , perpendicolare anche all’ obliqua. Una 
retta parallela ad un’ altra , che è perpendicolare ad un pia- 
no , è anche perpendicolare allo stesso piano: due perpendi- 
colari al medesimo piano sono parallele fra loro : due rette 
parallele ad una terza son parallele fra loro , quantunque te 
tre rette non si trovino nel medesimo piano. Una retta paral- 
lela ad un’altra che si trova in un piano, è altresì parallela 
a questo piano. 
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IL S1GN0K 

( 0 . cAxfetftf aitato ® tipico 

LOGARITMI 

TRIGONOMETRIA PIANA 
APPLICAZIONI 

LOGARITMI 

i. lo dii sistema qualunque di logaritmi il logaritmo di 

I è = <> , e quello della base è — 1 . L’ infinito negativo 
o positivo esprime il logaritmo di o , secondo che la base è 
^ , ovvero <^/. I logaritmi de’ numeri ^>/ sono positivi, e 
negativi quelli de’ numeri <^/, allorché la base è . Il 
contrario ha luogo se la base è <[/. Supponendosi la base 
sempre positiva i numeri negativi non hanno logaritmi reali. In 
uno stesso sistema, se più logaritmi costituiscono una progres- 
sione aritmetica, i numeri corrispondenti formeranno una pro- 
gressione geometrica. 11 logaritmo d’ un prodotto s’ eguaglia alla 
somma de’ logaritmi de’ fattori ; e quello^!’ un quoziente al 
logaritmo del dividendo diminuito del logaritmo del divisore. 

II logaritmo d’ una potenza qualunque di un numero si ottie- 
ne moltiplicando per l’ esponente il logaritmo dello stesso nu- 
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mero j e quel d’ una radice dividendo il logaritmo del nu- 
mero per l’ indice della radice. 1 logaritmi di due numeri 
conservano in qualunque sistema il medesimo rapporto. 

u. Si dirà della formazione delle tavole de’ logaritmi otte- 
nuti colla successiva investigazione de’ medi proporzionali. 
Con questo mezzo si cercherà il logaritmo di qualunque nu- 
mero proposto , supponendosi che il sistema de’ logaritmi sia 
quello di Briggs. Dalle tavole formate per un sistema posson 
formarsi quelle di qualunque altro sistema. 

3. Uso delle tavole de’ logaritmi , e loro appb'cazione alla 
formazion delle potenze , alla estrazion. delle radici , ed alla 
risoluzione de’ problemi dipendenti dalle proporzioni. 

TRITOITOMETP.IA PI AITA 

i. Esposte le definizioni delle linee trigonometriche , c le 
loro variazioni in grandezza ed in segno, mentre una estre- 
mità dell’ arco rimanendo fissa in un punto , 1’ altra percor- 
re tutta intera la circonferenza ; si dimostreranno le forinole 
contenenti le principali relazioni che hanno luogo fra esse linee. 

a. Indicando a , b , c i lati d’ un triangolo rettilineo!, a p 
la loro somma , ed A , B , C gli angoli che si oppongono 
ai detti lati, si avranno le equazioni seguenti: 
a b'c 

sen A scn lì sc/i C 
a b 

cos C = ~T — col B sen C = — col A scn C , 

b fi ' 

a ■ c 

cos B — — — col C scn B = — col A scn B , 

c n 

6 • c 

cos A — col C sen A=s~T — col B scn A. 

c b 

n 7 -j- - c 1 a’ f c 7 - b 7 f c 7 - a7 

cwC = > £W B =~~^ c — > CM A - — Ifc ’ 
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a=b cos C -j- c cos 2?, 6=<i cos Cf c cos A^ cs=a cos B \ b cos A , 


, a — b i 

timg — ('A — BJ = a ^ b cot — 


1 r — ^ 


cus l.C = ' ^ -, jw C 

c " J y'flA ’ * 


COS 


V (p- a )(p- b ) i 
yjab 

* „ l^p(p- b ) i „_^ r Cp-»Xp- c )y 

a oc a y<v 

f , V^pCp-aJ 


2 


r p- b jCp-eJ - 

v Ac 


Per mezzo di queste equazioni e dell’ altra ^ f 2? f Ca 
=/#o.° risolvesi un triangolo rettilineo.Si dirà come debbano 
alcune di esse modificarsi, perchè sieno più comode pel cal- 
colo logaritmico. 

5. Nella risoluzione de’ triangoli rettilinei cominceremo dai 
triangoli mtangoli. Passando agli obliquangoli percorreremo 
tutti i casi possibili che seguono : i.° Dato un lato e due 
angoli , trovare il terzo angolo e gli altri due lati, a. 0 Dati 
i tre lati , trovare i tre angoli. 3.* Dati due lati e l’ angolo 
da essi compreso, trovare il terzo lato e gli altri due ango- 
li. 4.* Dati due lati ed un angolo opposto ad uno di essi , 
trovare il terzo lato e gli altri due angoli. 

4> Formazione , ed uso delle tavole de’ seni , coseni , ec. 
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APPLIOASIOHI 

(3òeC modo ~bi minutate fa &btau*a otiwsou taf* 
~ò\ due punti inaccedJiiifi flutto daff’ aftto, 
di mùucate un* aftejja tjuafuiujue, e 
fevate e cappcedentate fe piante 

i. Misurare la distanza orizzontale di due punti inaccessi- 
bili 1* uno dall’ altro. Si risolverà questo problema ne’ tre 
casi: i.° Quando amendue i punti sono accessibili, a. # Quan- 
do è accessibile solamente uno di essi. 5.° Quando ambedue 
sono inaccessibili. 

a. Misurare la distanza orizzontale di due punti A , e B 
inacessibili 1’ uno dall’ altro: i ,° Quando B è inaccessibile, ma 
risibile da A , ed A è accessibile ; e non si possono avere 
che due punti accessibili C , e D , e tali che da C sia il 
solo A visibile ed accessibile , e da D sien solamente visibi- 
li i punti A , B , C. 3.° Quando A , e J5 sono accessibili , 
e 1’ uno dall’ altro visibili , ed i punti C, e i inaccessibili, 
ma di nota distanza orizzontale , e visibili da A , e B. 3.° 
Quando i punti A , e B sono inaccessibili , e C , e D visi- 
bili ed accessibili 1’ uno dall’ altro , c tali che da C sia visi- 
bile A , e non B , e da D sia visibile B , e non A . 

3. Misurare un’ orizzontale inaccessibile dall’ alto d’ una 
torre: i .* Trovandosi l’orizzontale nel piano verticale dell’ al- 
tezza della torre , e nel piano orizzontale su cui è innalzata 
la torre, a. 0 Quando tremasi nel detto piano verticale, ma in 
un diverso piano orizzontale. 3.° Quando è diverso il piano 
verticale , e 1’ orizzontale è lo stesso o anche diverso. 

4. Misurare qualunque altezza accessibile o inaccessibile; 
i.° Quando il piano su cui si debbono fare le operazioni ne- 
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cessarle per tal misura è orizzontale, a." Quando è comun- 
que inclinato ed irregolare. 

5. Levare la pianta d’ un perimetro orizzontale e rappre- 
sentarla sulla carta: i.° Qualora il perimetro è accessibile da 
tutte le parti, e da un punto corrispondente a piombo sopra 
il vertice d’ un angolo sono visibili gli altri angoli. 3 .° Quan- 
do da un punto esistente dentro il perimetro o fuori di esso 
son visibili ed accessibili tutti gli angoli. 3.° Quando da due 
punti visibili ed accessibili 1 ’ un dall’ altro sono visibili tutti 
gli angoli. 4-° Allorché il perimetro è accessibile esternamen- 
te , e da ciascun angolo sono visibili solo i due contigui. 

6 . Levar la pianta d’ un terreno , che comprende qualun- 
que numero di punti ai quali a piombo corrispondono altret- 
tanti oggetti notabili , e rappresentarla con si fatti punti e 
colla loro rispettiva situazione. 

7 . Levare la pianta di una casa e rappresentarla sulla carta. 

8 . Segnare sul terreno una pianta rappresentata sulla carta. 



